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L'APPELLO DI TOGLIATTI AGLI ELETTORI NEL GRANDE COMIZIO DI ANCONA 

L'Italia avanzi nella concordia 
sulla via del benessere e del socialismo 

"Noi comunisti vogliamo che il nostro Paese sia retto da un governo che favorisca attivamente 
la pace fra tutti i popoli del mondo,, - L'entusiasmo dei cittadini, nonostante la continua pioggia 

UN ARTICOLO DELL/EX PRIGIONIERO INGLESE POI.LARD 

"La £ li e r r a i n C o r e a 
disonora l'Inghilterra,, 

. . . ^ * 

ì La oìtn nei campi di prigionia - II martirio del popolo coreano - : loglio la pace ! -

ANCONA, 10. _ * C o m m o ­
ven te e festosa è s ta ta l ' ac ­
coglienza che il popolo dì A n ­
cona ha t r ibu ta to oggi al com­
pagno Pa lmi ro Togliat t i . La 
ci t tà si è anda ta r isvegliando 
dalla quiete pomeridiana ver ­
so le 15. I pr imi gruppi di 
lavorator i e di donne, i ca­
rat terist ici nuclei famigliari 
che si muovono in massa con 
alla testa i bambin i per con­
quis tars i i posti di p r ima fi­
la sotto il palco dove par la 
Togliatti , h a n n o cominciato a 
r iempire la g rande piazza Ca­
vour quando mancavano a n ­
cora ol tre due ore al comi 

gliatt i ai c i t tadini di Ancona. 
Subi to dopo, ment re alcuni 
compagni ergevano sopra al 
microfono un ombrellone di 
for tuna, Togliat t i ha comin­
ciato il suo discorso. 

Parla Togliatti 
« La sera è tempestosa — 

egli ha det to — e dobbiamo 
quindi spiegarci rap idamente . 
Ma ciò nonostante appare 
maestosa questa assemblea di 
popolo r iuni to qui ad una d i ­
stanza ancora grande dal 
giorno delle elezioni per esa­
m i n a r e e d iscutere questioni 
che sono di fronte a tut t i gli 
i tal iani . Fra un mese saremo 
chiamat i ad eleggere gli o r ­
gani supremi della direzione 
politica del Paese . E ' giusto 
quindi che tu t t i i cittadini r i ­
flettano sulla gravità della 
scelta che s t anno per fare 
perchè da questa scelta d i ­
penderà , per parecchi anni , la 

sorte della nostra Pa t r i a e la 
sorte di ognuno di voi, lavo­
ratori della mano e del l ' in­
telletto, esercenti , commer­
cianti . art igiani, donne di ca­
sa, contadini , piccoli in t ra-
prendi tor i . 

« Ma al di sopra degli in­
teressi di ogni singolo italia­
no — prosegue Togliatti , 
ment re la pioggia cade più 
copiosa — è necessario che 
si cerchi qualche cosa che 
rappresent i gli interessi di 
tutt i , è bene che si cerchi il 
bene comune di tut t i gli ita­
l iani . Questa è stata sem­
pre la preoccupa?ione fonda­
mentale del nostro Par t i to , da 
quando siamo apparsi sulla 
scena politica nazionale. Que­
sta. in particolare, è stata la 
nostra costante preoccupazio­
ne. Anche in questo momen­
to, alla vigilia delle elezioni 
generali , quello che deve 
preoccuparci è dunque la r i ­

cerca di ciò che deve unirci 
tut t i per il bene comune. 

« Ho riflettuto a lungo su 
ciò e sono venuto a questa 
conclusione. Vi è una cosa che 
tutti gli italiani assieme pos­
sono desiderare : il progresso 
della Pa t r ia . Ma in quale d i ­
rezione noi dobbiamo progre­
dire? Noi dobbiamo progre­
di re — afterma Togliatti Ira 
gli applausi fragorosi — nel­
la direzione in cui va il p ro ­
gresso in tu t to il mondo. 

«Ricorda te quale era la s i­
tuazione c i n q u a n t a n n i fa? 
Allora gli operai , i piccoli 
gruppi di intellettuali e rano 
socialisti, ma il socialismo ap­
pariva un sogno lontano. 

>< Ma alloia il socialismi. 
appar iva un sogno lontano. 
Poi è venuta la Rivoluzione 
socialista nella Russia degli 
zar. Si disse allora «'he d-i 
quel la Rivoluzione non sa­
rebbe venuto nulla di buono 
Da quella Rivoluzione, inve­

ce, è sorto ii p r imo Man. so­
cialista, il pi imo Paese dove 
non esistono più gli -Iruttr.-
tori e gli {Sfruttati, il n inno 
Paese nel , qua le le ì icche/z. 
della nazione sono intera­
mente a disposizione degli 
uomini che vivono di I prò 
prio lavoro. 

«Ricorda te anc.nia - ,011-
t inua Togliatt i mcnt ie la 
pioggia bat te con violenz » 

(Contimi;» In X. p.i^. •> col.) 

Altri 20 africani 
uccisi nel Kcnia 

NAIROBI. 10. — Aeiei e 
pat tugl ie mil i tari hanno a t ­
taccato un gruppo di africani 
del Kenia , presso Foit Hall, 
uccidendone a lmeno 20. Rea-
gendo all 'at tacco, gli africani 
h a n n o ferito un soldato ed 
appiccicato il fuoco a due vei­
coli. 

RESPINGENDO LE GIUSTE RICHIESTE DI UN MILIONE DI LAVORATORI 

De Gas pò ri rifinta seccamente 
l'acconto immediato agli statali 

George Pollimi. milita­
le dei » Royal Ulster Ri-
flers... uno dei pngionieri 
inglesi tornato m Patria 
dalla Corea, ha scritto per 
l'organo del P. C. britanni­
co, il - Daily Worker .. que­
sta testimonianza sulla -uà 

j prigionia e su quello che la 
! prigionia l̂> ha insegnato 

1 LONDRA, maggio. 
I Sono .stato prigioniero c/i 
joiterrn in Corea per più c/i 
; diie «imi. il tempo no» mi è 
inimicato, e per me e per mol-
1 rissimi altri prigionieri ha fi­
ntili con l'essere tempo im­
portante . 

Ho letto tutto quanto ho 
potuto trovare da leggere. Ho 
discusso un sacco, ho ascol­
tato parecchio gii altri, ed ho 
parecchio riflettuto. Perchè ci 
era parecchio da ri/lettere. 
Non ho trovato la risposta a 
tutto. Ma su un punto sono 
tornato a casa con le idee 
chiare e perfettamente sicu­
ro. Il punto è ques to : lo guer-
ra in Corca non va. E' una 
guerra vergognosa ed assas­
sina. E' una guerra con cui 
il popolo inglese non dovreb­
be aver nulla a che fare. Né 

.io, nò voi, ite nessuno, ne 
ricaviamo nulla. Quanto pi» 

la lungo vi troviamo immi-
\schiati in questa guerra, [flu­
ito più male facciamo « noi 
.stessi. Perdiamo la vita di 

| bravi ragazzi ed «ccic/'oino 
ìbravi raf/c/::i — e donne e 
[bambini — che non sono 110-
.61ri nemici. Roviniamo fa «o-
,stra reputazione: perche pen-
\so che quando si verrà u co 
[nosccrc tutta la verità sulla 
I oiterra, il nostro nome ne 
soffrirti parecchio. E' una 
guerra e h e non aggiungerà 
onore alla nostra storia. 

Posso dirvi tre cose dei na­

che la medili era sui ' qua­
ranta. Si ascoltava la conver­
sazione, si tacevano domande, 
e poi ci dividevamo in grup­
pi. Kra nei gruppi che sì svol­
gevano le discussioni, « volte. 
abbastanza accalorate e s> for­
mavano le opinioni 

L'oratore cinese si Zimifava 
a farci la conre isu; ione in­
frollii! l i r a : cninnqnc fosse, il 
suo metodo cenava sempre, 
indiscutibilmente di andare al 
di sotto della superficie delle 
cose. Ed era un metodo che, 
in questo m o (/ o . provocava 
nella nostro niente min quan­
tità di domande. Poi veniva 
il nostro turno, il dibattito e 
la discussione nei gruppi. 
Spesso decidevamo ette ci oc— 

piegammo tre settimane sulla 
prima parte del rapporto di 
Malenkov al Congresso. 

Potete chiamare tutto que­
sto - indot t r inamento » se ui 
garba. Per me e lo stesso. Se 
• indot t r inamento » è il nuovo 
nome per dibattere, ed inda­
gare, e )ursi un'opinione, per 
me va benissimo, e sarei mol­
to contento se un sacco di 
altre persone /ossero < indot­
t r inate >». 

L'ini q u e r r n sii t i i | l isil : i 

Un cosa comunoue, è im­
por tan te : tutti quelli di noi 
che ascoltavano e poi discu­
tevano e continuavano a di­
scutere sino in fondo. finiva-

notte per evitare i bombar-
damenti. Ma, anche di notte, 
vedemmo abbastanza orrori. 
Negli ultimi quindici giorni 
marciammo di giorno. 

Se quella e la < liberazio­
ne > americana, meglio farne 
a meno. Suppongo che sia 
stato lo spettacolo di tanta 
devastazione e di tanta cru­
deltà a renderci più inclini a 
riflettere sul significato della 
guerra. Chi ha visto certe co­
se, non può fare a meno di 
vernare. 

Un'altra cosa fu l'atteggia­
mento dei cinesi, il modo co­
me ci trattavano, la loro ci­
viltà. Da principio, il cibo no» 
fu gran che. Ma poi le con­
dizioni migliorarono ed anda-

Nel suo comizio di Genova, il Presidente del Consiglio ha lasciato cadere totalmente le sue « rivelazioni » 
di politica estero - Scase ai monarchia per il referentiam del '46 - Gonella tratta da «incoscienti» gli italiani- rj** cn̂ 'moiVI solchiti mo'icsi 

. ... - ' — Inon sanno il perche della 

zio annuncia to per le 18. A l ­
le 16. dai camion venut i dai 
paesi della provincia di A n ­
cona e da molti a l t r i cent r i 
delle Marche , scendevano a 
frotte operai , minator i , d o n ­
ne di casa, mezzadri , conta­
d ine . con le bandiere losse. 

A poco a poco \z\ città è 
s ta ta perva:.a dall'ec-"» delle 
canzoni prole tar ie can ta te dai 
cortei che affluivano a piaz­
za Cavour . A. destra e a s i ­
n i s t ra del luogo prescelto per 
il comizio, suirori7A)nte del 
m a r e che cinge ai ' ' uè loti 
la cit tà, il cielo si incuoiva: 
nuvole bas»e e nere por ta te 
da un ven'.o di tempesta fa­
cevano present i re il t empo­
ra le . Ma le folate di vento 
e la minaccia della pioggia 
non hanno a r res ta to il flusso 
dei ci t tadini che muovevano 
verso il cent ro da tut t i i p u n ­
ti della ci t tà pavesata di ma­
nifesti . str iscioni, giornali 
mura l i con i quali le var ie 
categorie di lavoratori di 
questa provincia dal le a n t i ­
che tradizioni repubbl icane, 
socialiste e antifasciste, s a lu ­
tavano il loro amico più fe­
dele . 

HaniftstnìMc refftttt 
Poco prima che il compa­

gno Togliatt i a r r ivasse a 
piazza Cavour , tono comin­
ciate a cadere le pr ime gocce 
di pioggia. Sulla piazza sono 
appars i gli ombrel l i por ta t i 
dai più prevident i , m e n t r e 
chi ne e ra sprovvisto correva ì 
a r iparars i sotto i porticati j 
che s tanno alla sinistra della ! 
piazza. 

Alle 17.50 la macchina di 
Togliat t i ha imboccato il v ia ­
le che por ta a piazza Cavour . 
Né la pioggia né il servizio 
d 'o rd ine sono valsi a frenare 
l ' entus iasmo dei lavorator i . 
A mille e a mil le gli operai . 
le donne, i c i t tadini postisi 
ai lati del palco, si sono s t re t ­
ti in torno al capo del nostro 
Par t i to , applaudendo e g r i ­
d a n d o evviva. La manifes ta­
zione ha raggiunto il cu lmi ­
ne quando Togliatti è sal i to 
sul palco. 

Le bandiere , i fazzoletti, i 
giornali che fino allora e r a ­
no servi t i p e r r i pa ra re la 
folla dalla pioggia sono stat i 
agi tat i a lungo per sa lu tare 

Ieri a Genova ha par la to 
De Gasper i . Al matt ino egli 
aveva assistito .al varo della 
tu rbonave « Cristoforo Co­
lombo >». la n a v e che fu im­
postata dagli operai del l ' / In­
saldo duran te • 75 giorni di 
lot ta . 

Nel pomeriggio. De Gospe-
ri ha pronunciato un discor­
so fiacco si, ma in compenso 
d ichiara tamenic reazionario. 
Delle questioni di politica e-
stera e alle sue incaute accu­
se al l 'Unione Sovietica, egli 
non ha quasi fatto cenno. Do­
po aver r ipe tu tamente n-M 
giorni scorsi chiamato in 
causa sia Togliatti che il go­
verno sovietico, ieri, al l ' in­
domani della dichiarazione di 
Togliatti che r imetteva a po­
sto le cose e del commento 
delle Isvestia che chiariva la 
malafede di certe posizioni 
antisoviet iche assunte dal go­
verno italiano, egli non ha 

avuto il coraggio di r i spon­
dere né all 'uno ne al l 'a l t ro. 

Si è .limitato a difendersi 
dall 'accusa di « ol t ranzismo >i 
mossagli dall ' Unità, affer 
mando semplicemente che 
•< non- è vero •>: e si è difeso 
dall 'accusa di aver messo sul­
lo stesaci piano i G.A.P. e te 
•(brigate di Sa lò» , pfferman-
do che egli intendeva soste­
nere che i G.A.P. non d e b ­
bono esistere « in tempo di 
pace . . . Pietosa r i t i ra ta . In ­
nanzi tut to i G.A.P. non erano 
« squadre di par te >. come 
disse odiosamente De Gaspe­
ri . ma, pur se composti in 
maggioranza da comunist i d i ­
pendevano dal C.V.L.. il qua ­
le a sua volta e r a r icono­
sciuto dal governo di Roma, 
di cui lo stesso De Gasperi 
faceva par te . In secondo luo­
go c'è da pensare che se i 
Gruppi di Azione Patr iot t ica 
fossero continuati ad esistere. 

Kesseipinp paladino 
delia lineria occidentale 

Il cliniiiuile di iriHMTii idcntiti'cii iiIi 
ideali < atlantici ^ con quelli nazisti 

BONN, 10. — Il cnminalefna l i nazisti ancora 
di guer ra nazista Albert Kes - ! re \ e n g a n o liberati . 

in d i L i ­

berazione. probabi lmente De 
Gasperi av rebbe avuto modo 
e motivo di accorgersene. 

De Gasperi si è occupato 
poi delle questioni economi­
che. Dopo aver a lungo e lo­
giato il pool carbo-s iderur-
gico. ha senti to il bisogno, 
trovandosi a Genova dove i 
p r imi effetti del piano Schu-
man si sono fatti già sentire, 
di r ispondere ai numerosi 
cartell i e manifesti apparsi in 
ci t tà e fin nella piazza dove 
par lava , contro i l icenziamen­
t i . Egli ha giustificato i l i ­
cenziamenti con la singolare 
ragione"che « in ogni impresa 
c'è una ragione diversa: o per 
mancanza di un 'a t t rezzatura 
moderna o per esaur imento 
di mezzi. Comunque il gover­
no interviene — egli ha de t ­
to — e vi posso annuncia re 
che nel caso della Bagnara il 
governo prenderà domani dei 
p rovvediment i ». 

Sul problema degli statali . 
invece. De Gasperi se ne è 
uscito in affermazioni e s t re ­
mamente gravi , tentando di 
ge t tare sugli impiegati la col­
pa di eventual i nuove tasse. 
Inol t re egli ha superato di 
colpo tu t t i gli indugi dichia­
rando «elet toral is t ica», l 'agi-

j tazione in corso e annunc ian-
ido che non ver rà data una 
Mira. .«Non v 'è possibilità di 
• concedere acconti in questo 
, momento , perchè il governo 
.non può de l iberare una spesa 
• senza la relativa coper tura , 
| n è coper ture senza il Pa r l a ­
mento . Ora il Par lamento è 

/a seconda, clic quel-
ne conoscono le ra dopo la fine della lotta di J j - jDe Gasperi ha addir i t tura d i - j j cnc 

chiavato che quando il r e f i - - . l'approvano .la ter­
re ndum dichiaro i suoi nsul- , tutti tornerebbero a 
tati egli fu costretto ad 
a t tenervis i : -"Quando i n su l 
tati del referendum furono 
proclamati dalla Corte com­
petente — egli ha detto t e ­
s tualmente — ritenni dovero­
samente. come gli altri meni­
gli del t»o\erm>. che si doves­
sero eseguire ... 

Come -i ved>> il tono di 
scusa, il tono di chi vuol far 
capi re che in realtà il refe­
rendum e da lui i talo subi to 
doverosamente, e alla radice 
di queste parole, le ul t ime 
con le quali il presidente del 
Consiglio della Repubblica s-i 
inchina ai monarchici che lo 
r improverano d: e ^ e r e =tato 
repubblicano. 

se a l 
I -.: si-

immedia tamente 
avessero una minima 
biuta. 

Non sono d solo a pei.sarr 
onesto. Via eia che i i»"njo-
nicri torneranno, ne sentirete 
una quantità che diranno lo 
slesso. 

Qualcuno, probabilmente, 
leggendo questo breve scrit­
to, dira che i comunisti mi 
hanno " indot t r inato >. C e 
gente a cui la verità non gar­
ba. Hanno sempre bisogno di 
parole strane per ricoprirla. 
« I n d o t t r i n a m e n t o - ? Se con 
questo vogliono dire che ci 
sono stale imposte opinioni di 
qualsiasi genere, che in qual­
che modo i cinesi ed i coreani 
ci hanno ficcato in testa idee 

allora A . , , ic-hc 7ioi non avevamo, 
A queste; p-opos.U. cidi li«|„ (ompiefcimente falso. 

anche rivelato che l 'ammira-! 
glio Stone. ,i quei tempi, non A s c o l t i l a I Ì I M T I A 
pretesa allatto di influire sui 
risultati del referendum in 
-enso lepubblicano. An/i si 
reco d.i hi. per prospettargli 

Il solil.it» (irorge l'oliarci, ilei « Royal Ulster Riflers ». fotografato con l.i moglie Graco. r 
tifili Maurern r Lcslie. all 'aeroporto ili Lyneham. il giorno del suo rimpatrio 

selring r imesso in libertà al-J II par t i lo >ocia ldcm^- . - . . t .co | c n i u _ o ; - d - p o , , , ; a m o ; 
a fine del 19o2 dagli inglesi, tedesco ha deciso oggi d: gre- d a r e 3 C c o n t i . e non abbiamo ( l 

ha preso possesso oggi del le jsentare alla Corte co- t : ;u / io- j u n j c a s s a da 

una ~olu/;one d: compromes­
so itigger.'.a dalla Corte. Su 
quei ie .eimn.-cenze filo-mo­
narchiche <• con la solita spa ­
rata oratoria anticomunista e 
pa tno t ta rda 1 presidente ha 
chiu-o i! ilio p ' i m o ciclo di 
tant i , ma anoa- tan /a -ciapi 
comi/... 

Altri oiato: i d.c. di grosso 
calibi o hanno pieso la parola 

sue funzioni di 
della - S tahlhelm 
acciaio) . la nota associazione.-ordì 

Prec idente ( naie di Kar ls ruhe un 
(Elmi d i ' so sospensivo •• c-»ntm n ae ­

di P a n e ; e cii Bonn. 
parami l i t a re nazista. jfinché non <ara stato s tabi-

Xell ' insediarsi . Ke^.-clring l 'io -e essi -iano conformi 
ha pronuncia to un breve di-! ; !*' r i Co-ti tuzione. 
scorso nel quale — a quantoi 
riferisce i»n .--rnuncio ufficiale-
— egli ha affermato che « la' 

non abbiamo, 
cassa da cui a t t inge- , 

.Lor- r c . ; e n z a l 'autorizzazione dei 

nntinua in s pas.. 6. colonna) 

Vi dirò che cosa e successo. 
<Una cosa abbastanza sempli­
ce. Oratori cinesi tenevano 
delle conversazioni sugli n\-
fari del giorno. Andavamo a 
sentirli .se rolevamo. E se non 
volevamo sentirli, non ci si 
andava. Era comple tamente 
lasciato alla nostra volontà. 
Del resto le conversazioni 
erano una fra le tante altre 
attività: spettacoli teatra­
li. musica, sport e così via 

Ma un sacco di noi anda­
vamo alle conversazioni H 
numero variava da remi ad 
ottanta, nel nostro gruppo di 
1S0 prigionieri inglesi. Direi 

correva m.u maggior scorta di 
fatti: poteva trattarsi, per 
esempio, dei negoziali per lo 
armistizio, oppure del Piano 
(Marshall, e .si ch iederà allora 
all'oratore cinese di fornirci 
i fatti. Il suo intervento non 
andava mai al di là di questo. 

j Prendevamo lutto il tempo 
che c'era necessario. Qualcu­
no. trovando che la discus­
sione direiitnrn un po' troppo 
complicata, tini r a col non 
partecipare p MI ai gruppi. 
Perche anche noi M cercava 
di andare al di sotto della 
superficie delle cove, e questo 
ci conduceva ad vn tacco di 
conclusioni s t rane, conclusio­
ni die in partenza non ci 

no col raggiungere la stessa 
conclusione a proposito della 
guerru. una guerra sbagliata, 
non una guerra di liberazio-
"ie. Una gitemi, tutto som­
mato, contro di noi. perchè 
noi siamo fa foratori proprio 
come i laboratori coreani e 
come qualsiasi altro lavorato­
re del mondo. E' una guerra 
voluta dagli americani, con 
noi a rimorchio, per impedire 
che il popolo coreano governi 
da se in casa propria. 

rono continuamente miglio­
rando. Rifornimenti di riso e 
di verdura venivano dalla Ci­
na. Avemmo carne di maiale. 
fagioli e cosi via. Il nostro 
campo era parte di un vil­
laggio. I cinesi costruirono 
per noi un circolo ricreativo. 
con una sala per i concerti, 
per ì tornei di «-- whist » (po­
polare, tradizionale giuoco di 
car te inglese — ii.d.r.). per 
svaghi e riunioni di altro ge­
nere. A poco a poco, i pri-

C'e stato qualcos'altro chejo'onicri — ce n'erano di tutte 
ha avuto un grande peso nel\le nazionalità — proutidero 
portarci a certe conclusioni:'<loro stessi ad amministrare il 
qualcosa che avevamo visiO'Campo. Formammo vari co-
eoi nostri occhi. Parlo deoH}'">'nti; uno per l'alimentazio-
effetti della guerra sul popolarne e l'igiene, un altro per i 

saremmo mai aspettati ditcoreano. C'erano derasta:ioni concerti ed i cori, un altro 
Ctapperlnlto: Phiongijang, una PC/ »'l teatro, un altro per il 
franfr*J^tà. era rasa al suo-\9ÌO r n a l e : in tutto, cinque 

raggiungere. 
Non che tosfimo pronti ad 

•accettare quello che ci veni­
va detto. Per esempio, dopo 
aver saputo che il Partito co­
munista in Russia areva te­
nuto un Comiresso. discutem­
mo quella questione, ed un­

i i popolo limisi no 
diserta le elezioni 

Par l amen to »•. 
Al noto agi tatore patr iot­

ta rdo DelcroK. a t tua lmente 
monarchico. De Gasperi ha 

ìdedicato una lunga par te de l . 
i -uo discorso, p r e o c c u p a t i s i - : 
: mo di sment i re la notizia di 

STA PER ESSERE CATTURATO I/ASSASSINO DI VII 

A ^ ^ i a nostra cattura. 
• "^y^ò no per trecento mi­
la su * r<>»te la prima par te 
PesaoI* m " ' ° - camminammo di 
dellV 
sar> 

s v a n i i » il " T i l i i i " 

AÀ I.ITERIVI) 

un suo compor tamento t rop -
I pò •< repubbl icano >• nel 1946. 

_ . . . . . „ . ~ ' " -, .Egli, a proposito del referen-
T C M S I . 10. — Le elezioni .durn. ha r icordato: « l o r ima-

municipali svoltesi oggi in 2o 5= sempre al disopra della 
citta tunisine, sono stati boi- mischia, gli italiani r i c o r d e - I n e d i a del mostro di Vi l l a in rc i annare a 
tìmrCed5,n,\S?^arnf,S»rann° •*} "^ « 5 t e ^ . t o l « | L S ^ ^ ssima e r isul tata 1 affluenza! verso .1 referendum: ;nter-!fa . n o i ^ìro di 

Armato di un fucile e una pistola 
il mostro è assediato in un pagliaio 
VILLA LITKRXO. 10 — La.dai particolari ihc <: sono ap- «rata ricovera:.» ri i tguito ad 

. ^ ' d o m e n i c a scorsa. 
J S \ In 3 dei 25 con 

t y [stir. Car tagine e I 
, \J j no v o t a t o solo 

anche che L.-S« SI 
e. L'assai-ino «n-

poene ore. ha (fatti sarebbe già stato Iocaliz-
CCIM> quattro persone e al t re 'zato e isolato dalle forze di pò . 

ìubojd»-j-iu t. -.f. -p,, r i i 'Cc ;:i fin <• v:ta jhzia in un pagliaio >'.\o nella 
sempre la questionejva d--umendo drammatici svi-jeampagna aversana. erte e «tato 

zio comuni. Mona- jde l la forma del regime al ca- luppi Sembra intatti che la}interamente accerchiato. 
ine e Hahdir . han- . ' r a t t e re essenziale delle suejcattura del Salvatore Campo-j ij Capoluongo avrebDo fatto 

solo i residenti istituzioni ». A questo punto luonao sia que-t.one di ore. <Tiaicaper t. a u e forze ài polizia che 

•«Spialle u r n e , ancora inferiore.»venni sempre in modo sere-,u" 
/ \ sembra a quella vei i f icatas i jno ed equilibrato. 

nando 

Il boia Kessclrin; 

libertà oggi come ieri 

fiancesi: in 8 località in cuti 
non vi e r ano candidat i f ran- , 
cesi le elezioni sono s ta te a n ­

n u l l a t e . da ta l 'assenza di can -
r_£ jdidati tunisini . A Susa tu t t i 
~? I i negozi arabi sono stat i ch iu-

!si in segno di protesta contro 
' l e elezioni. Alle ore 11 nessuni 
, a rabo delie v a r i e migliaia ' 
.iscritti sull 'albo si era reca to ' 

Maggioranza assoluta 
ai laburisti australiani 

'•ui'iiv-o e aveva 
.< San Cipriano. 

nncciata » e che 
occidentale deve 

e •Hi­
ll mondo 

unirsi per 
il compagno Togliat t i . I c i t - difendersi da tale minaccia »•. 
tad in i che sì e r ano r ipara t i Dopo essersi in tal modo 
sotto i port icat i e gii alberi 
sono corsi in massa ad ass ie­
parsi sotto il palco. Sot to la 
pioggia il comizio è comincia­
to, in una atmosfera dì g r a n ­
de entus iasmo. Con brevi pa ­
role il compagno Umber to 
Massola. segretar io regionale 
del P.C.I., h a presenta to To-1 perchè tutt i gli a l t r i crimi 

a votare . 

d ichiara to fedele paladino 
degli ideali a t lant ici , esplici-
t t m e - t - nara"» "a t i a quelli 
del nazismo. Kesseiring ha 
reso . • e .-1 t fe tenze occi­
dental i per 1;, l iberazione del­
l 'al tro cr iminale di guerra 
Von Manstein, insistendo 

Maflifertazwii in Uruguay 
contro il patto con gli S.U. 
MONTEVIDEO, 10. — Di­

verse persone sono r imaste 
ferite in seguito ad uno scon­
t ro t ra la polizia e gli s tu ­
denti dell 'Università di Mon-
tevideo c h e manifestavano 
contro il t ra t t a to mil i tare tra 
Stat i Uniti ed Uruguay. 

S Y D N E Ì , 10. - Una O c -
morosa vi t toria è s ta ta r i ­
por ta ta dal par t i to laburista 
nelle elezioni pe r il r innovo 
della metà dei seggi del Se ­
na to aus t ra l iano. I laburist i 
h a n n o o t tenu to la maggio­
ranza assoluta, con il 52.75 
per cento. I l iberali (conser­
vatori) il par t i to a t tua lmente 
al governo, h a n n o ot tenuto 
solo il 42,53 pe r cento, m e n ­
t re il t r e pe r cento è toccato 
ai comunist i . 

I l s is tema elet torale in uso 

in Australia consentirà tu t t a ­
via ai conservatori , a quan to 
sembra, di conservare 31 dei 
32 seggi che pr ima de teneva ­
no, men t r e i laburis t i passe­
ranno da 28 a 29. 

Tutt i i giudizi politici con­
cordano nell 'affermare che il 
clamoroso successo labur is ta 
è da at t r ibuirs i alla posizione 
presa da quel pa r t i t o in l a ­
voro della distensione in ter ­
nazionale, e per u n inconl io 
Ira i c inque grandi , -

'eal: non ha più voglia di fug 
. s;ire e che e di>p«>-to ad arren-
j dorsi. Pare anzi che una specie 
di messaggio di resa <ia stato 
fatto recapitare dal « mostro .. 
ai carabinieri, tramite un con­
tadino - Meglio andare in sa le . 
ra, dove non ci sono donne che 
fuggono. Meglio la salerà o 
forse l'altro mondo per me, ca­
ne rognoso. . . . eah avrebbe 
scritto Qua le il si unificato di 
queste frasi'* E*so trapela chia­
ramente dal retroscena della 
strage compiuta dal .- mostro -, 
quale e emerso dalla deposizio­
ne resa ai carabinieri dalla gio­
vane Iolanda Iorio, che fu la 
prima vittima della furia san­
guinaria di Salvaotrc 

Questa donna, già schedata 
negli uffici di polizia per essersi 
spinta già da tempo sulla stra­
da della prostituzione, era stata 
dimessa, sci mesi or sono, dal­
l'ospedale della Pace, dove era 

una affezioni 
fatto ritorno 
Qui si era imbattuta nei fratelli 
Campohionso e in due tempi 
diversi ne era d.venuta l 'aman­
te concedL-ndo-i a . ntrambi. Ma 
non -olo Salvatore ed Antonio 
Campolonso conobbero le con-
«v^uonze di un;, fae.lr* reiezione 
con !.» Jorio I 

Raffaele Martino. Aldo Faboz. 
7i. Michele Martino. Giuseppe 
D.ana. Corrado Campoluongo e 
cioè tutte le altre vittime di Sai . 
valore Campoluongo erano sta­
te in qualche modo intimi della 
donni che soltanto l'ingenuità 
primi;iva di Salvatore Campo­
luongo poteva ostinarsi a con­
siderare in una luce tutt'altro. 
che realistica 

L'avere appreso improvvisa. 
mente che Iolanda Iorio non si 
era limitata a darsi soltanto a 
lui. per l'ingenuo agricoltore è 
stato l'inizio della spinta ai suoi 
criminosi propositi di vendetta. 
sicché il terribile eccidio di Vil­
la Literno si può ritenere pro­
vocato da una gelosia morbosa 
che ha inciso profondamente 
sulla psiche malata del giovane, 
già schiavo degli effetti di un 
male gravissimo, ed esasperato 
dal fatto che ncssun'ahra donna 

Il presidente del Circolo ere. 
un cinese. L'unico cinese che 
oresse qualcosa a che lare 
con le nostre faccende inter­
ne. Il suo compito era di pro­
curarci mito quello di ci» 

[avevamo bisogno, se era iena* 
irtamente possibile, trovarlo. 
'.Per esempio. >c volevamo dei 
jcostnmi per mettere su una 
^commedia, li' chiedevamo al 
• presidente del Circolo e lui ce 
Ili p r o c u r a r e Se volevamo 
idell'equipaggiamento sportivo 
.toccava a Ini lomirceio. Se 
j r o l e r a m o organizzare un con­

volesse avvicinarlo essendosi ri-(certo, pensava lui ad impe-
saputo nel paese del male craveiaunre per quel giorno la sala. 
che lo possedeva Dulia mattina alla sera, ii 

Perche, intanto, la polizia nonjxno l a ro ro consis terà nel m i -
procederebbo ancora alla cat-iQ{jorare le cose e nel renderci 
tura del mos:ro -' Sembra che \ l a rita Qìmnlo p j l l comoda . quan to più 
ragioni di opportunità r i t a rd ino ;pò , e s s e e x e r e n e j i a circo-
questa cattura S, attende i n - j s t a Ricevevamo copie de. 
ftrd'int c ^ n e i t : - l e ^ : ; 7 - - ' * I ^ Worke . . del 
que si calmino- D altronde 
non poco e l'allarme fra gli abi­
tanti della zona per la presenza dell'assassino e il pericolo che 
questa presenza comporta, qua-

New York Daily Worker. c 
di a l t r e pnhhlicacioni Ma » 
cinesi t e n e r a n o molto a *"he 
facessimo noi il nostro p ro ­
pr io giornale, perche voleva-

lora egli riuscisse a sfuggire a l . Ino che scrivessimo le nostre 
l'assedio e compisse, oer esaspe.j cr i t iche a l l ' andamen to del 
raz.one. altri folli sesti. Il .. mo- jcampo Non si stancavano mai 
s t ro - . assediato nel pagliaio, ha 
infatti ancora con s0 le sue ar­
n i . una pistola a tamburo ed 
un fucile calibro 16. e non è da 
•scìudersi :"e\i-itu,ihta che a un 
certo Dunto decida di battersi 
all'ultime» sangue. 

di chiederci le nostre critiche 
Con tutto questo, natural­

mente. il nostro desiderio f u 
di tornare a casa. E lilial­
mente s iamo tornati . 

Eccomi q u i . con accanto 
iGract, mia moolie. e coi min 
( bamkìni. Maureen r Lcslie 
!.tulle ginocchia. Maureen ave-
\va solo 4 mesi Quando partii-
è d i v e l l e esprimere quella che 

— ;pro ro . Ma roolio che ì mie» 
Secondo una notizia diflu-'^P'» crescano in un mondo 

« s i a tarda ora a Napoli »! i migliore, «" «""» migliore In-
Salvatore Capoluomo si « . I f i t t e m i . E voglio la pace. 
rebbe coctitaito ai carabiaieri.] GEOKGE POLLARD 

» Il «mostro 
si è costituito ? 
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